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> Aggiornamento al 
processore Athlon XP 




Vi chiedo di chiarirmi un paio di 
dubbi sulla scheda madre e sulla 
scheda video del mio Pc. La 
motherboard è una Asus A7M266 
con chipset AMD-760; il processo¬ 
re è un Athlon Thunderbird a 
1.133 MHz. Vorrei sapere se è 
possibile montare su questa sche¬ 
da madre un AMD Athlon XP (co- 
re Palomino), magari previo ag¬ 
giornamento del Bios. Questo 
dubbio mi è venuto consultando il 
sito web di AMD, che non riporta 
la Asus A7M266 tra le schede ma¬ 
dri compatibili con l'ultimo nato di 
casa AMD. Come mai? Nella stes¬ 
sa Usta sono presenti molte altre 
schede madri con lo stesso chipset 
ma di produttori differenti. La 
A7M266 ha solo due mesi di vita e 
non vorrei aver fatto una scelta 
sbagliata, visto che lo scopo del¬ 
l’acquisto era proprio quello di 
passare ai nuovi processori con 
core Palomino. Per quanto riguar¬ 
da la scheda video, una Sparkle 
SP6800 basata sulla Gpu GeFor- 
ce2 MX, il problema consiste nel 
fatto che utilizzando l'utilità Nv¬ 
max (ultima versione abilitata al- 
l'utilizzo dei driver Detonator XP 
di cui ho installato la versione 
21.85) non ho alcun problema a 
modificare le impostazioni dei dri¬ 
ver nVidia per attivare la modalità 
Fast Write, mentre il Side band 
addressing risulta attivo solo per 
l'utility Nvmax. Altri programmi 
di diagnostica (come WCpuId 3.0) 
non confermano questa imposta¬ 
zione. Perché? Se il programma di 
utilità Nvmax non è adatto, come 
posso fare ad abilitare questa fun¬ 
zionalità? Sapendo che i vecchi 
chipset AMD-750 soffrivano di 


problemi di instabilità con il Side 
band addressing abilitato, non vor¬ 
rei che questa opzione sia stata di¬ 
sabilitata a livello del driver (in 
modo permanente) al rilevamento 
del chipset AMD. Ho provato an¬ 
che gli aggiornamenti del Bios del¬ 
la scheda video pensando che si 
trattasse di un problema hardware, 
ma senza ottenere risultati. 

Damiano Masillo, via Internet 

AMD ha recentemente presentato i 
nuovi Athlon XP con frequenze di 
1.333, 1.400, 1.466 e 1.533 MHz. 
Tutti i processori di questa serie 
fanno uso di un Front side bus a 
266 MHz (ovvero operante a 133 
MHz in modalità doppio fronte). 
Queste Cpu sono basate sul nuovo 
core Palomino. I vantaggi di questa 
implementazione consistono nella 
riduzione del consumo energetico 
di circa il 20%, nell'aggiunta del set 
completo di istruzioni Sse (Strea¬ 
ming Simd extensions) di Intel, nel¬ 
la riprogettazione degli schemi di 
prefetch delle istruzioni da esegui¬ 
re, nella nuova gestione delle cache 
di primo livello, nell'aumento delle 
voci che è possibile contenere nel 
Tlb (Translation look-aside buffer ) 
e, per concludere, nella presenza di 
un diodo per la rilevazione della 
temperatura del die del processore. 
Quest’ultima è una caratteristica ri¬ 
chiesta a gran voce dagli utenti, in 
quanto il numero di Athlon resi inu¬ 
tilizzabili a causa di surriscalda¬ 
mento (anche solo per un'errata in¬ 
stallazione del dissipatore) è stato 
una percentuale non trascurabile 
sul totale delle Cpu vendute. Per 
Tinstallazione dei processori Athlon 
XP è necessario un aggiornamento 
del Bios, in quanto alcune funzio¬ 
nalità avanzate (come ad esempio il 
supporto Sse) devono essere rico¬ 


nosciute all'avvio del Pc per inizia- 
lizzare correttamente il sistema. 
Senza Tapposito aggiornamento 
del Bios, il sistema potrebbe non 
riuscire a completare il Post (Power 
on self test, diagnostica in fase di 
avvio). Per questo motivo, potrebbe 
essere necessario l'utilizzo tempo¬ 
raneo di un processore Athlon con 
core Thunderbird per eseguire 
l'aggiornamento della Flash eprom 
del Bios prima di installare il nuovo 
Athlon XP. Gli stessi accorgimenti 
riguardano i nuovi processori Du- 
ron basati sul core Morgan. Il pro¬ 
cedimento di certificazione di AMD 
per le schede madri che supporta¬ 
no le Cpu Athlon XP ha aggiunto 
nuovi requisiti oltre a quelli già in 
vigore. È stato chiesto ai produttori 
di non riportare durante la fase di 
avvio della macchina la frequenza 
di clock effettiva della Cpu, bensì 
un valore prodotto da una serie di 
benchmark che rappresentano l’ef¬ 
ficienza del processore rispetto a 
un Athlon Thunderbird. Per ottene¬ 
re la certificazione da parte di 
AMD è quindi necessario ottempe¬ 
rare a questo nuovo metodo di 
identificazione dei processori. 
AMD intende investire in campa¬ 
gne di marketing per informare gli 
utenti che le nuove Cpu riescono a 
operare con un'efficienza maggiore 
rispetto ai processori della prece¬ 
dente generazione. Questa strate¬ 
gia ricorda il sistema Pentium ra¬ 
ting (velocità confrontata con i pro¬ 
cessori Pentium) che AMD ha uti¬ 
lizzato come unità di misura delle 
prestazioni dei processori K5 e K6. 
Ora, il processore Athlon XP a 
1.333 MHz è identificato come Ath¬ 
lon XP 1500+, il modello a 1.400 
MHz come Athlon XP 1.600+ e così 
via. Nel caso specifico del lettore, 
Asus ha già reso disponibile un ag- 
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Athlon XP 

Frequenza di clock 

Modello 

Grazie ai miglioramenti architetturali implementati da AMD nel core Palomino e 
all'affinamento del processo produttivo, i nuovi processori Athlon XP hanno 

1.333 MHz 

1500+ 

prestazioni superiori ai precedenti Athlon Thunderbird. Per esempio, il modello 

1.400 MHz 

1600+ 

base della nuova famiglia opera internamente alla frequenza di 1.333 MHz ma 

1.467 MHz 

1700+ 

offre un livello delle prestazioni equivalente a quelle di un ipotetico Thunderbird a 

1.533 MHz 

1.600 MHz 

1800+ 

1900+ 

1.500 MHz. Per ragioni di marketing (gli utenti identificano la potenza di un 
processore solo in base al suo clock), la classificazione degli Athlon XP non segue 
più la semplice evoluzione dei megahertz ma è espressa in base alle prestazioni 
effettive della Cpu paragonate a quelle dei “vecchi" Athlon Thunderbird. 


giornamento del Bios (versione 
1005) che implementa il supporto 
per le nuove Cpu Athlon XP e Du- 
ron con core Morgan (è possibile 
scaricarlo all'indirizzo 

http://cgi.asus. corti, tw/cgi-bin/ 
dl.asp?filename=mb/socka/amd76 
0/a7m266/am261005.zip). È stata 
comunque riportata l'impossibilità 
di installare le nuove Cpu su alcu¬ 
ne schede madri. Il problema sem¬ 
bra riconducibile ad alcune diffe¬ 
renze nella piedinatura del nuovo 
processore. In particolare, alcuni 
piedini non utilizzati del Socket 
462 (più noto come Socket-A) sono 
stati ora definiti per scopi specifici, 
quali la trasmissione delle informa¬ 
zioni sulle temperature rilevate dal 
diodo termico e di quelle necessa¬ 
rie alla gestione della funzionalità 
PowerNow! (equivalente alla tec¬ 
nologia SpeedStep di Intel). Infine, 
è stato attivato il pin denominato 
Cpu_Presence. Un errato collega¬ 
mento di questi contatti a livello di 
circuito stampato può rendere im¬ 
possibile l'installazione delle nuo¬ 



ve Cpu. Riguardo all'impossibilità 
riscontrata dall'utente di attivare il 
Side band addressing con la sche¬ 
da grafica Sparkle SP6800, ricor¬ 
diamo che questa caratteristica non 
incrementa le prestazioni della 
scheda grafica ma migliora l'effi¬ 
cienza del multitasking nel caso in 
cui più applicazioni richiedano 
contemporaneamente l'utilizzo del¬ 
le funzioni di accelerazione grafica 
3D. L'attivazione del Side band ad¬ 
dressing non produce alcun van¬ 
taggio con le applicazioni che fac¬ 
ciano uso in maniera esclusiva del- 
l'hardware. Per esempio, nei video¬ 
game i produttori del software otti¬ 
mizzano la gestione della scheda 
grafica senza fare affidamento sul¬ 
la funzionalità Side band addres¬ 
sing. Nello stesso tempo, la sua at¬ 
tivazione rende più critiche le tem- 
porizzazioni del bus Agp, mettendo 
a dura prova la qualità del- 
l'hardware della scheda grafica e 
la stabilità del Bios e dei driver. 
Molti utenti hanno segnalato che, 
in seguito all'attivazione, la stabi¬ 
lità dell'intero sistema è peggiora¬ 
ta. Consigliamo ai lettori di verifi¬ 
care che i vantaggi superino effet¬ 
tivamente gli svantaggi prima di 
modificare questa impostazione. Il 
Side band addressing dev'essere 
supportato a livello del Bios della 
scheda grafica e non tutti i produt¬ 
tori rendono disponibile questa 
prerogativa. 

In tal caso l'attivazione, attraverso 
qualsiasi utilità prodotta da nVidia 
o da terze parti, può essere impos¬ 
sibile. È perciò necessario verifica- 
re la disponibilità di un Bios com¬ 
patibile presso il sito Web del pro¬ 
duttore della scheda grafica e, una 
volta installato il Bios con il sup¬ 
porto Sba, è attivabile la funziona¬ 
lità mediante il programma di uti¬ 
lità Nvmax. 


> Ancora sul chipset Intel i820 
e traduttore di memoria Mth 

Asus per la prima volta mi ha ve¬ 
ramente deluso. La motherboard 
P3C2000, basata sul chipset Intel 
i820, è progettata per gestire le 
memorie di tipo Rdram Pc-600, Pc- 
700 e Pc-800. Per motivi a me sco¬ 
nosciuti, Asus ha installato su tale 
scheda il chip di supporto Mth 
(Memory translator hub) per adat¬ 
tare il bus alle memorie di tipo 
Sdram. Dopo la commercializza¬ 
zione dalla scheda è stato eviden¬ 
ziato un malfunzionamento del 
chip Mth che portava alla genera¬ 
zione di errori interni alla memo¬ 
ria Ram e quindi, in accordo con 
Intel, ha intrapreso una campagna 
di sostituzione delle schede. Con¬ 
sultando il sito tedesco di Asus al¬ 
l'indirizzo www.asuscom.de/sup- 
port/techmain/mb/mth_issue2.htm, 
ho appreso che la società aveva 
concesso un certo periodo di tem¬ 
po (dal 30 giugno 2000 all'11 lu¬ 
glio 2001) per sostituire le schede 
difettose. Purtroppo, il malfunzio¬ 
namento della mia scheda si è ma¬ 
nifestato molto più tardi, quasi alla 
scadenza del termine ultimo. Mal¬ 
grado questo, ho seguito la proce¬ 
dura richiesta da Asus per la sosti¬ 
tuzione, sperando di venirne a ca¬ 
po, ma il mio referente di zona 
non ha voluto farsi carico del pro¬ 
blema e mi ha liquidato ripetendo 
che il periodo di sostituzione era 
terminato. In definitiva, mi chiedo 
come mai, vista già la grama figu¬ 
ra di Asus per aver commercializ¬ 
zato prodotti con gravi deficit di 
funzionamento, almeno non si de¬ 
gni a semplificare questa "via cru¬ 
cis" anche per i clienti che hanno 
riscontrato i problemi successiva¬ 
mente al periodo di sostituzione. 

Luca Pagotto, via Internet 

Dieci giorni fa ho acquistato un 
nuovo hard disk e da allora non 
sono stato ancora in grado di farlo 
funzionare correttamente. Il disco 
fisso è un Quantum Fireball AS da 
20,5 GByte Ultra Ata-100, che vor¬ 
rei usare come unità principale, 
essendo l'altra unità più lenta. Il 
problema riguarda il messaggio di ^ 
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"Errore nell'accesso al Re¬ 
gistro di Windows": è un 
problema che si verifica 
spesso anche con l'altro 
hard disk, ma di solito do¬ 
po una o al massimo due 
volte che utilizzo il coman¬ 
do ScanReg /Restore, il si¬ 
stema riusciva a funziona¬ 
re correttamente. Con il 
nuovo hard disk ho proce¬ 
duto all'installazione di 
Windows 98, poi di tutti i driver 
della scheda madre Asus 
P3C2000, del controller Ultra-Ata, 
della scheda video, di DirectX 
8.0a, modem e così via. Ho ripetu¬ 
to questa procedura per ben sei 
volte, ottenendo sempre come ri¬ 
sultato l’errore descritto. In alcuni 
casi, il sistema operativo è riuscito 
a reinstallare una copia di backup 
del Registro di configurazione, in 
altri casi il malfunzionamento è 
stato così grave da rendere inuti¬ 
lizzabile il sistema. Ho fatto diversi 
tentativi, eliminando varie perife¬ 
riche e disattivando i programmi 
caricati all'awio del sistema me¬ 
diante l'utilità MsConfig, ma an¬ 
che questi accorgimenti non han¬ 
no prodotto il risultato sperato. 

Stefano, via Internet 

Nella pagine di Pc Professionale ci 
siamo occupati in più occasioni dei 
problemi legati all'integrato di tra¬ 
duzione della memoria Mth (sui 


numeri 111 a pag. 218, 112 a pag, 
16, 114 a pag. 230 e 115 a pag. 
303). In questi articoli abbiamo 
chiarito ripetutamente che il pro¬ 
blema riguarda l'integrato Mth e 
non è risolvibile a livello di proget¬ 
to del circuito stampato della sche¬ 
da madre. Inoltre, sebbene l'ano¬ 
malia possa non presentarsi in al¬ 
cune configurazioni particolari (si¬ 
stemi dotati di sezioni di alimenta¬ 
zione di qualità, in abbinamento ad 
alcuni tipi e alcune dimensioni di 
memoria Ram), non è possibile pre¬ 
vedere se una qualsiasi variazione 
delle componenti hardware possa o 
meno portare a manifestare il mal¬ 
funzionamento. Teniamo comun¬ 
que a precisare che il traduttore di 
memoria Mth era un componente 
dei chipset della serie 800 e quindi, 
come tale, era prodotto e supporta¬ 
to da Intel. La scelta di Asus di in¬ 
serire questo componente nelle 
schede madri è stata abbracciata 
dalla quasi totalità degli altri pro¬ 


to scheda Dimm 
Riser(DR2)si 
inseriva in uno slot 
per memorie 
RdRam e 
consentiva 
l'utilizzo di 
memorie Pc-100 
in computer 
basati sul chipset 
Inteli820ei840. 
Dal lato del 
circuito stampato 
è visibile 
l'integrato Mth. 


D MM RISE R U 


Dopo l’annuncio ufficiale del 
malfunzionamento del traduttore di 
memoria Mth, Asus ha ritirato dal 
mercato tutte le schede madri 
equipaggiate con questo integrato. I 
prodotti ritirati sono le motherboard 
P3C2000, CUC2000 e CUC2000-M. Le 
schede madri P3C-E, -L, -LS, -5 e -D 
non sono state ritirate perché in questi 
modelli il traduttore di memoria non 
era presente direttamente sul circuito 
stampato ma veniva aggiunto 
mediante un adattatore esterno 
(identificato dai numeri di modello DR1 
e DR2). Queste schede madri sono 
affidabili a patto di installarvi 
direttamente memorie RdRam, 
evitando così l'utilizzo dei moduli 
adattatori DR1 e DR2. 


duttori, in quanto la disponibilità 
limitata e i prezzi molto elevati del¬ 
le memorie RdRam hanno impedi¬ 
to a lungo di installare queste me¬ 
morie nei personal computer da 
scrivania, relegandole alla fascia di 
mercato dei server (solo negli ulti¬ 
mi mesi i prezzi sono precipitati). Il 
suggerimento più volte rivolto ai 
possessori di schede madri dotate 
dell'integrato Mth è stato quello di 
richiederne immediatamente la so¬ 
stituzione. Riferendoci ad Asus, 
produttore della scheda madre 
P3C2000, abbiamo notizie di molti 
lettori che hanno ottenuto in sosti¬ 
tuzione di questa scheda madre al¬ 
tri modelli, come la P3V4X basata 
sul chipset VIA Apollo Pro 133A 
oppure la CUSL2, equipaggiata 
con il chipset Intel i815. Il periodo 
di oltre un anno, superiore alla sca¬ 
denza della normale garanzia del 
componente hardware, ci sembra 
ragionevole e anche la visibilità 
della campagna di sostituzione 
delle schede madri 
difettose è stata 
adeguata: il link 
con le informazioni 
è rimasto per un 
anno sulla prima 
pagina del sito 
www. asus. com. tw. 
Per questi motivi 
non ci sentiamo di 
criticare il modo in 
cui Asus ha gestito 
l'operazione. Anche 
il problema dell'erro¬ 
re durante l'accesso 
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al Registro di configurazione de¬ 
scritto dal secondo lettore è ricon¬ 
ducibile, a nostro avviso, alla pre¬ 
senza del traduttore di memoria 
Mth sulla scheda madre. Probabil¬ 
mente, l'inconveniente si è manife¬ 
stato meno di frequente con l'hard 
disk più lento a causa dello stress 
inferiore esercitato sul controller (il 
controller Eide del chipset i820 è 
dotato di funzionalità Bus maste- 
ring e quindi ha accesso diretto al¬ 
la memoria Ram). Come abbiamo 
detto in precedenza, nei sistemi 
equipaggiati con l'integrato Mth 
molto spesso è sufficiente variare 
anche in misura minima la configu¬ 
razione hardware per generare il 
malfunzionamento. 

Nel caso in questione è bastato so¬ 
stituire l'hard disk. Infine, facciamo 
presente che il ricorso al comando 
ScanReg /Restore deve essere con¬ 
siderato un rimedio estremo: questa 
istruzione ripristina una copia pre¬ 
cedente del Registro di configura¬ 
zione che potrebbe non essere ag¬ 
giornata alle ultime modifiche ap¬ 
portate al sistema, come l'installa¬ 
zione di nuovi driver o applicazioni 
e così via. L'opzione /Restore del co¬ 
mando ScanReg consente di ripristi¬ 
nare un sistema altrimenti incapace 
di avviarsi, ma deve essere conside¬ 
rata come un espediente momenta¬ 
neo in attesa di una reinstallazione 
completa del sistema. 

> Processori AMD Athlon 
Thunderbird su schede 
madri Slot-A 

Da quasi due anni possiedo un Pc 
basato su una scheda madre Mi¬ 
crostar MS-6167 e un processore 
AMD Athlon a 500 MHz su Slot-A. 
Il sistema ha funzionato sempre 
correttamente ma mi chiedevo se 
fosse possibile aggiornarlo sosti¬ 
tuendo la Cpu. In particolare, vor¬ 
rei sapere se sia disponibile un 
adattatore che permetta di adotta¬ 
re Cpu in formato Socket-A (Du- 
ron o Athlon Thunderbird). 

Alberto Naldini, via Internet 

La scheda madre Microstar MS- 
6167, basata sul North Bridge 


AMD 751 e sul South Bridge AMD 
756, supporta le Cpu in formato 
Slot-A con Fsb ( Front side bus, il 
bus che collega la Cpu alla memo¬ 
ria) a 200 MHz. In base alle infor¬ 
mazioni ufficiali, questo chipset 
funziona correttamente con i pro¬ 
cessori Athlon prodotti con tecno¬ 
logia a 0,25 micron e con i primi 
esemplari di Thunderbird a tecno¬ 
logia 0,18 micron (per individuare 
la tecnologia di produzione di un 
processore Slot-A occorre esamina¬ 
re la sigla impressa sul lato supe¬ 
riore della cartuccia: il codice AMD 
K7xxx indica un processo produtti¬ 
vo a 0,25 micron, mentre il codice 
AMD-AOxxx si riferisce alla più re¬ 
cente tecnologia a 0,18 micron). 
AMD ha creato pochissimi esem¬ 
plari di Athlon Slot-A con core 
Thunderbird, destinati per lo più al 
mercato Oem, allo scopo di con¬ 
sentire lo smaltimento delle gia¬ 
cenze di schede madri Slot-A al 
momento del passaggio al più eco¬ 
nomico Socket-A. 

I modelli più veloci di processori 
AMD su Slot-A non superano la 
frequenza di 850 MHz. Un Thun¬ 
derbird Slot-A a 700-850 MHz po¬ 
trebbe essere installato sulla sche¬ 
da madre MS-6167 dopo aver ag¬ 
giornato il Bios all'ultima versione, 
numerata 1.6, rilasciata nel mese di 
agosto 2000 (il file è scaricabile al¬ 
l’indirizzo www.msi.com.tw/php/ 
upload/bios_files/w6167vl 6.exe). 
Peggiore è la situazione per le 
schede madri basate sul chipset 
VIA KX133 che, ufficialmente, non 
supportano nessuno dei processori 
Athlon Thunderbird (anche se sono 
stati riportati alcuni successi con i 
processori a 700 e 750 MHz e con 
le schede madri Asus K7V). 
Dall'esperienza degli utenti che 
hanno tentato l'aggiornamento è 
risultato comunque che la rapida 
evoluzione della velocità di clock 
dei processori Athlon ha superato 
le capacità progettuali sia dei pro¬ 
duttori di chipset sia dei progetti¬ 
sti di schede madri. In pratica, le 
schede madri delle prime genera¬ 
zioni non sono in grado di gestire 
in modo affidabile gli Athlon con 
frequenza superiore a 800 MHz. 
Ciò ha frenato l’interesse nella 


produzione di un adattatore Slot- 
A/Socket-A, la cui realizzazione 
sarebbe stata in ogni caso molto 
più complessa, e quindi più costo¬ 
sa, degli adattatori per Cpu Intel 
Slot-l/Socket 370 a causa dell'ele¬ 
vata sensibilità dei segnali elettri¬ 
ci del bus Ev6 utilizzato dalle Cpu 
di AMD. Inoltre, l'adattatore sa¬ 
rebbe stato compatibile con il solo 
chipset AMD-750, che non ha go¬ 
duto di una diffusione molto am¬ 
pia a causa di errori nell'imple- 
mentazione di alcune funzioni in¬ 
terne, come la gestione del bus 
Agp. Per questi motivi, ci risulta 
che non sia mai stato effettiva¬ 
mente prodotto un adattatore da 
Slot-A a Socket-A, anche se noti¬ 
zie contrarie sono state diffuse più 
volte nei gruppi di discussione su 
Usenet. 


> Modifica dei parametri 
operativi degli hard disk IBM 

Possiedo due hard disk IBM. Il pri¬ 
mo, da 41 GByte, appartiene alla 
serie IC35L040A ed è configurato 
come master. Il secondo è un DJ- 
NA-371800 da 18 GByte installato 
come slave. Entrambi sono colle¬ 
gati mediante l'apposito cavo da 
80 poli sul canale Ultra Ata-100 
della scheda madre Asus A7V (i 
quattro canali Ultra Ata-66 gestiti 
dal chipset VIA KT133 non sono 
utilizzati). All'avvio del Pc i due 
hard disk sono riconosciuti perfet¬ 
tamente dal Bios del controller 
Promise Ata-100 integrato nella 
motherboard: il master come Ultra 
Dma-5 e lo slave come Ultra Dma- 
4. Quando però avvio la macchina 
col floppy contenente l'utilità IBM 
Feature Tool (voglio cambiare il li¬ 
vello dell' Acoustic Management 
dellTC35L040A), viene riconosciu¬ 
to solo l'hard disk della serie DJ- 
NA, che non supporta tale funzio¬ 
ne. In Windows Millennium Edi- 
tion i due hard disk funzionano 
perfettamente. Quale potrebbe es¬ 
sere il problema? 

Alessio Consorti, via Internet 

Come riferito dal lettore, i drive 
IBM della serie IC35L supportano 
le funzioni di Advanced Acoustic ►► 
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Modello 

Advanced 

Acoustic 

Management 

Advanced 

Power 

Managemet 

Gestione 
della Cache 

Limitazione 
della dimensione 
(compatibilità) 

Rilevamento 

della 

Temperatura 

Impostazione 
modalità trasferimento 
dati (Ultra Ata) 

IC35L0xxAVER07 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

DTLA 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

DPTA 

o 

o 

• 

• 

• 

• 

DJNA 

o 

o 

• 

• 

• 

• 

DTTA 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

DHEA 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

DxxA 

o 

o 

• 

• 

o 

o 


Nota: L'impostazione della modalità di trasferimento dati nella serie DPTA è possibile solo con i modelli dotati di firmware A20J e A30A 


È possibile modificare i 
principali parametri 
operativi degli hard 
disk IBM mediante il 
programma dì utilità 
IBM Feature Tool 
1/7.31 Alcune 
impostazioni, quali ad 
esempio la gestione 
avanzata 
dell'inquinamento 
acustico e del 
risparmio energetico, 
non sono disponibili 
nei modelli più datati. 


Management (Gestione avanzata 
dell'inquinamento acustico), Apm 
(Advanced power management, 
gestione avanzata del risparmio 
energetico), l'impostazione della 
dimensione della cache e del pro¬ 
tocollo Ultra Ata da utilizzare per il 
trasferimento dati, oltre alla lettu¬ 
ra della temperatura interna del- 
l'hard disk. I modelli della serie 
DJNA, invece, non prevedono la 
possibilità di impostare i parametri 
riguardanti l 'Advanced Acoustic 
Management e il risparmio ener¬ 
getico. Il mancato riconoscimento 
dell'hard disk IBM IC35L040A è 
dovuto con ogni probabilità al fatto 
che il lettore sta utilizzando una 
versione obsoleta dell'utilità IBM 
Feature Tool, precedente alla com¬ 
mercializzazione degli hard disk 
IBM di questa serie. 

È possibile scaricare l'ultima ver¬ 
sione (nel momento in cui scrivia¬ 
mo, la vi.31) all'indirizzo 
http ://service .boulder. i bm. com/s to - 
rage/hddtech/ibmftool-install.exe. 
Riteniamo di poter escludere che il 
mancato riconoscimento dell’hard 
disk sia dovuto al fatto che questo 
sia collegato al controller Promise, 
visto che l'hard disk DJNA-371800, 
configurato allo stesso modo, viene 
rilevato senza problemi dal pro¬ 
gramma IBM Feature Tool. Consi¬ 
gliamo inoltre il download delle 
nuove versioni degli altri program¬ 
mi di utilità forniti gratuitamente 
da IBM, tra cui Drive Fitness Test, 
che consente di verificare il corret¬ 
to funzionamento dell'hard disk, e 
Smart Defender, che tiene sotto 
controllo l'affidabilità dei drive du¬ 
rante il loro utilizzo. Per scaricare 
le utilità, la pagina Web di riferi¬ 


mento è www.storage.ibm.com/ 
hdd/support/download.htm. 


> Nuovo hardware, vecchie 
installazioni dei sistemi 
operativi e ventole 
tachimetriche 

Da una settimana ho aggiornato il 
mio vecchio Pc (scheda madre QDI 
Titanium IB+ e processore AMD 
K6-2 a 333 MHz) con un scheda 
madre Asus A7V266, processore 
AMD Athlon Thunderbird a 1.200 
MHz (266 MHz Fsb) e 256 MByte 
di memoria Ddr. La nuova confi¬ 
gurazione opera in modo soddisfa¬ 
cente, fatta eccezione per due pro¬ 
blemi: il modem interno WinMo- 
dem Lucent e il programma di uti¬ 
lità Asus PcProbe v2.14.04. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
Millennium Edition installato sul 
vecchio hard disk. Da quando il si¬ 
stema operativo è stato aggiornato 
alla nuova configurazione, il mo¬ 
dem non riesce più a collegarsi e 
al momento di inviare nome e pas¬ 
sword si scollega, restituendo l'er¬ 
rore 650. Ho cercato in tutto i modi 
di farlo funzionare senza riuscirvi, 
aggiornando i driver alla versione 
compatibile con Windows Millen- 
num Edition e seguendo anche 
suggerimenti raccolti nei siti Web 
dedicati ai modem. L'altro proble¬ 
ma riguarda il programma Asus Pc 
Probe, che frequentemente riporta 
errori relativi alla ventola di raf¬ 
freddamento del processore. Te¬ 
nendo aperto il case ho constatato, 
però, che la ventola funziona nor¬ 
malmente anche quando vengono 
segnalati gli errori. Mi chiedo per¬ 


tanto se il malfunzionamento ri¬ 
guardi il software, oppure se sia 
da ricondursi alla scheda madre. 

Nicola Giordano, via Internet 


Il problema segnalato dal lettore è 
analogo a quanto descritto nella ri¬ 
sposta "Nuovo Pc e vecchia instal¬ 
lazione del sistema operativo", 
pubblicata a pag. 184 della rubrica 
Posta Tecnica & Software sul nu¬ 
mero di Luglio/Agosto 2001 (nu¬ 
mero 124/125) di Pc Professionale. 
Infatti, al momento dell'installazio¬ 
ne del sistema operativo, la proce¬ 
dura analizza la configurazione del 
sistema e provvede all’installazio¬ 
ne dei file per una corretta gestio¬ 
ne dell'hardware a disposizione, 
oltre ovviamente all'inserimento 
nel Registro di configurazione di 
specifici parametri operativi. Nel 
caso in questione, è stata sostituita 
la scheda madre QDI Titanium IB+, 
basata sul chipset Intel Ì430TX, 
con una Asus A7V266 che invece 
adotta il VIA KT266. I due sistemi 
fanno uso di gestori completamen¬ 
te diversi per bus Pei, connessione 
Agp (assente nel chipset Intel 
Ì430TX), controller Eide on-board e 
memoria. È improbabile che una 
installazione del sistema operativo 
continui a funzionare in modo cor¬ 
retto dopo un cambiamento così ra¬ 
dicale. Anche il mancato funziona¬ 
mento del WinModem Lucent è 
probabilmente riconducibile all'u- 
tilizzo della vecchia installazione 
del sistema operativo. Ricordiamo 
comunque di utilizzare gli accorgi¬ 
menti specificati nella risposta 
"Gestione del WinModem Lucent 
in Windows Millennium Edition" 
pubblicato a pag. 195 nella Rubri- 
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ca della Posta Tecnica & Hardware 
del numero di Settembre 2001 (n. 
126). A tale riguardo facciamo pre¬ 
sente che Lucent Technologies ha 
subito una ristrutturazione in se¬ 
guito alla quale alcune delle atti¬ 
vità sono state cedute ad Agere Sy¬ 
stems; attualmente, i driver più ag¬ 
giornati per queste periferiche so¬ 
no reperibili sul sito di questo produt¬ 
tore, alLindirizzo www.agere.com/ 
K56flex/modem600.exe. 

Alla pagina www.agere.com/ 
K56flex/driver.html è reperibile la 
documentazione aggiornata sui set 
di comandi AT nonché le risposte 
alle domande più frequenti e le 
istruzioni per una corretta installa¬ 
zione della nuova versione dei dri¬ 
ver. La mancata rilevazione della 
rotazione della ventola può essere 
causata da diversi fattori, primo tra 
tutti la mancanza (o interruzione) 
del terzo filo, quello che veicola il 
segnale di controllo, nel cavetto 
che collega il dissipatore alla sche¬ 
da madre, oppure una velocità di 
rotazione inferiore a quanto richie¬ 
sto. Alcune schede madri, infatti, 
non sono in grado di rilevare cor¬ 
rettamente velocità di rotazione in¬ 
feriori a 2.000-2.500 giri al minuto. 
In casi del genere, è riportato sem¬ 
plicemente un messaggio d'errore. 
Questa scelta non tiene conto del 
fatto che alcuni dissipatori attual¬ 
mente in commercio montano diodi 
termici per il controllo della velo¬ 
cità di rotazione, in modo da poter 
rallentare la ventola se la tempera¬ 
tura del processore è adeguata, con 
notevole beneficio per la silenzio- 
sità del Pc. A sistema "freddo" è 
quindi possibile che i vari pro¬ 
grammi di monitoraggio riportino 
che la ventola è ferma anche se ef¬ 
fettivamente non è così. In alcuni 
casi questo problema può essere 
corretto con un aggiornamento del 
Bios della scheda madre, in altri 
casi l'integrato delegato alla fun¬ 
zione di controllo non ha effettiva¬ 
mente la possibilità di gestire il se¬ 
gnale emesso dai dissipatori di 



questo tipo. Dobbiamo comunque 
far presente che nella maggior par¬ 
te dei dissipatori in cui la velocità 
di rotazione è controllata da un 
diodo termico, questo componente 
è installato sulla parte superiore 
della ventola. Viene così rilevata la 
temperatura dell’aria e non quella 
del nucleo del processore. 

È quindi possibile che la ventola 
non aumenti la propria velocità di 
rotazione, in quanto l'aria è ancora 
a una temperatura accettabile, an¬ 
che se il processore si sta effettiva¬ 
mente surriscaldando. In base a 
questa considerazione è sempre ne¬ 
cessario verificare l'efficienza del 
dissipatore tenendo sotto controllo 
la temperatura operativa della Cpu. 
Se questa si avvicina al limite critico 
è consigliabile sostituire il dissipato¬ 
re con uno più efficiente. 

> Aggiornamento V.90 per 
modem Us Robotics Sportster 

Possiedo un modem Us Robotics 
Sportster Voice 33.6 con Personal 
Voice Mail. Nelle diverse targhet¬ 
te presenti sotto il modem sono ri¬ 
portati i seguenti dati: U.S. Robo¬ 
tics SP 33.6 Voice; IT/96/MD/151, 
oltre a un codice a barre con altre 
sigle. Attualmente non utilizzo ta¬ 
le modem, ormai obsoleto e troppo 
lento, ma mi è stato riferito che 
per un certo periodo sono stati di¬ 
sponibili su Internet gli aggiorna¬ 
menti del firmware che consenti¬ 
vano di portare la velocità del mo¬ 
dem a 56 Kbps. Una mia ricerca in 
tal senso è stata infruttuosa. Potre¬ 
ste indicarmi Tindirizzo dove repe¬ 
rire tale aggiornamento? 

Messaggio firmato, via Internet 

US Robotics è stata protagonista di 
diverse vicende che l'hanno prima 


portata a essere acquisita da 3Com 
(noto produttore di apparecchiatu¬ 
re di rete), quindi nuovamente a 
tornare indipendente. 
Attualmente, il supporto tecnico 
per i modem non deve essere cer¬ 
cato nel sito Web di 3Com 
( www.3com.it ) ma sul nuovo sito 
www.usrobotics.it, ancora in fase 
di costruzione. Per il supporto tec¬ 
nico è quindi consigliabile fare ri¬ 
ferimento al sito Web europeo 
www.usr-emea.com, anch'esso in 
costruzione, oppure al più comple¬ 
to sito americano www.usrobo- 
tics.com, che contiene anche le ri¬ 
sposte alle domande più frequenti 
e i manuali dei vari prodotti. Pur¬ 
troppo, il sito americano non offre 
supporto specifico per i modem 
venduti in Europa. 

Per esempio, mancano gli aggior¬ 
namenti del firmware che devono 
essere prodotti specificamente per 
ogni Paese, al fine di ottenere l'o¬ 
mologazione dell'autorità preposta 
(in Italia questo compito è delegato 
al ministero per le Telecomunica¬ 
zioni). 

Per il modello specifico del lettore, 
lo Sportster Voice 33.6, è stato ef¬ 
fettivamente aggiornabile prima al 
protocollo proprietario 56K, poi allo 
standard V.90 approvato dal comi¬ 
tato ITU-T. Il suddetto modello non 
è però dotato di una Flash eprom 
(nell'anno di produzione, 1996, 
queste memorie erano ancora 
estremamente costose e non pote¬ 
vano essere inserite in prodotti de¬ 
stinati alla fascia economica del 
mercato). 

Per eseguire l'aggiornamento era 
necessario sostituire il chip di me¬ 
moria all'interno del modem. Ri¬ 
mane quindi da verificare se il pro¬ 
duttore sia, a distanza di anni, an¬ 
cora in grado di fornire la Rom ne¬ 
cessaria all'aggiornamento; in ogni 
caso è probabile che le spese da 
sostenere non renderebbero con¬ 
veniente l'operazione. 
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> Aggiornamento del Bios 
non disponibile 

Recentemente ho sostituito il vec¬ 
chio hard disk del mio Pc con un 
Maxtor 51536H2 da 15 GByte e da 
quel giorno sono iniziate le diffi¬ 
coltà. Premetto che il sistema è ba¬ 
sato su una scheda madre con 
chip-set Intel 82440LX e il proces¬ 
sore installato è un Pentium II a 
333MHz. Il problema consiste nel 
fatto che il Bios non riesce a rico¬ 
noscere l'hard disk correttamente. 
Durante l'interrogazione automati¬ 
ca dei parametri operativi del di¬ 
sco, la maggior parte delle volte 
ne riconosce la capacità ma forni¬ 
sce dati errati sul numero di cilin¬ 
dri, settori e testine. 

Il problema si manifesta anche sal¬ 
vando nelle impostazioni del Bios 
questi parametri: al successivo 


riavvio le informazioni sono assen¬ 
ti. Ritengo che tutto questo sia ri¬ 
solvibile con un semplice aggior¬ 
namento del Bios ma dalle infor¬ 
mazioni che ho a disposizione non 
sono riuscito a capire chi sia il pro¬ 
duttore della scheda madre. 

Sulla prima schermata all'avvio 
appaiono le seguenti informazioni: 
Award Modular Bios v4.51PG, 
Award Plug and Play Bios Exten- 
sion V1.0A, 09/10/1998-Ì440LX- 
2A 69JF3B C-00. 

Nicola Ciarciello, via Internet 

Utilizzando la stringa 2A69JF3BC- 
00 riportata dal Bios all'accensione 
della macchina e le informazioni 
fornite dal sito Web www.wim- 
sbios.com siamo riusciti a risalire al 
produttore della scheda madre. 

Il codice va interpretato nel modo 
seguente: 2A69J identifica il chipset 


Intel Ì440LX/EX per processori Pen¬ 
tium II e Celeron; F3 indica il pro¬ 
duttore taiwanese Full Yes Indu¬ 
striai; BC è il numero del prodotto 
specifico. Purtroppo il sito Web di 
Full Yes Industriai ( www.fyi.com.tw ) 
è inattivo e non è stato possibile ot¬ 
tenere informazioni su eventuali 
aggiornamenti del Bios. 
Continuando le ricerche, abbiamo 
scoperto che le schede madri pro¬ 
dotte da Full Yes Industriai sono 
state commercializzate anche con i 
marchi Ably-Tech e Nimble Boards 
BJMT. Mentre non risulta esserci al¬ 
cun sito Web di Ably-Tech, BJMT 
(una divisione della NB Technolo¬ 
gies) dovrebbe fornire supporto tec¬ 
nico presso il sito www.bjmt.com, 
ma anche in questo caso l'indirizzo 
non è attivo. 

Non ci risultano altre alternative do¬ 
ve sia possibile reperire un aggior¬ 
namento per la scheda madre in 
possesso del lettore. 









